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ROCCA DELLA REINA 
2500 mt 

 

 
 

 
La rocca della Reina sulle carte e sui libri ufficialmente non esiste. Dalla strada 
in centro alla valle manco si nota, si confonde con le innumerevoli strutture 
rocciose della Reina. Giunti, però, alla base o in cima al contrafforte, attrae per 
la sua stilosità, la sua roccia scura e alla somiglianza, se non fosse per l’altezza 
ridotta, anche alla torre Castello. 
 
AVVICINAMENTO 

 
Per raggiungere le vie sulla rocca della Reina, la soluzione migliore è quella di 
salire una delle vie sul contrafforte. Spostandosi verso destra in leggera salita si 
raggiunge per comoda traccia la via di due lunghezze sulla Rocca ovvero 
scendendo per un centinaio di metri su pendio erboso, l’attacco dei Tre Porcellini 
posto a sinistra del canale. 
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I CAMPANILI 
 

Via” TRE PORCELLINI”    

 

 

La via dei Tre Porcellini è il logico concatenamento di tre singole linee che si 
sviluppano su differenti strutture staccate, ma vicine tra loro. Vi è la possibilità 
di salirla tutta, solo una parte o da gestire come completamento di giornata 
insieme alla vicina Puncho dopo una via sul vicinissimo contrafforte della Reina. 
Se percorsa integralmente regalerà 8 lunghezze davvero divertenti, per 240 
metri di sviluppo.  
È possibile raggiungerla direttamente dalla sommità del contrafforte o 
direttamente dal rifugio Fauniera ovvero dal colle d’Esischie seguendo il 
sentiero nella parte alta del vallone Miniera attraversando in piano poco sotto 
le creste del Sibulet. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Il primo campanile “Timmy”   Il secondo campanile “Tommy” 
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Via” TRE PORCELLINI”    
 

TIMMY 
 
Attacco:  si raggiunge comodamente dall’uscita delle vie sul contrafforte della 

Reina, verso destra, su traccia in pochi minuti verso la rocca e di qui 
scendendo l’evidente pendio sino alla base della struttura rocciosa 
posta a sinistra. Targhetta evidente.  

 

Esposizione: Sud. 
 

Sviluppo: 155 metri  
 

Difficoltà: 5b max  
 

Relazione:  L1 si risale l’evidente speroncino su ottima roccia con un passo 
delicato al centro del tiro. Sosta comoda appena sotto un evidente 
strapiombo.  5b 25 mt 

 L2 subito un passo impegnativo sopra alla sosta, poi decisamente 
più facile.  5b 25 mt 

 L3 lunghezza articolata molto bella tra fessure e camini. Uscita su 
spigolo aereo e sosta poco prima di un torrione. 5b 30 mt 

 L4 spostamento semplice su facile rampa fino a raggiungere la 
base di un ultimo torrione. 4a 40 mt 

 L5 tiro finale su bella placca fessurata e dopo un breve traverso, 
simpatico spigolo da salire sul lato destro. 5b 35 mt 

 
Discesa: la discesa si effettua con una doppia di 20 mt. su catena sino al pendio 
erboso sottostante. Di qui si può proseguire sulla via Tommy o rientrando alla 
forcella sotto la rocca, sui rientri consigliati per contrafforte della Reina.  
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Via” TRE PORCELLINI”    
 

TOMMY 
 
Attacco:  si raggiunge comodamente dall’uscita della via Timmy, verso destra 

in orizzontale per 30 metri, sfruttando una poco marcata traccia di 
animali.  

 

Esposizione: Sud. 
 

Sviluppo: 60 metri  
 

Difficoltà: 5c max (5b obbl.) 
 

Relazione:  L1 si attacca nel punto più basso della parete. Si sale verticalmente 
su bellissima roccia per alcuni metri per poi spostarsi verso lo 
spigolo a destra. Passo impegnativo poco prima della comoda 
sosta. 5c 25 mt 

 L2 si prosegue su facili placche verso sinistra sino a raggiungere 
le zone più verticali e in divertente traverso si va a sostare sul lato 
sinistro del torrione.  5a 35 mt 

  

 
 
Discesa:  comodamente si scende sul prato a sinistra trovandosi così 

all’attacco della via Gimmy oppure si rientra facilmente a piedi su 
pendio erboso alla forcella.  
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Via” TRE PORCELLINI”    
 

GIMMY 
 
Attacco:  anche queto breve tiro si raggiunge comodamente dall’uscita della 

via Tommy, oppure a piedi dalla forcella della rocca della Reina per 
comodo prato e cengia.  

 

Esposizione: Sud. 
 

Sviluppo: 25 metri  
 

Difficoltà: 6a max (5c obbl.) 
 
 

Relazione:  L1 con andamento verso destra si salgono tre distinti strapiombi 
sino al passo più impegnativo prossimo alla sosta sui prati 
sommitali. Roccia ancora da pulire, prestare attenzione. 6a 25 mt 

 

 
 

 
Discesa:  comodamente a piedi dai prati sommitali o alla forcella della rocca 

della Reina o direttamente verso il vallone Miniera su sentiero 
escursionistico evidente.  

 

 

 


